
Ringrazio il Sindaco per la risposta, che però conferma pienamente, le criticità che avevo 

sollevato con l’interrogazione. 

Si afferma testualmente che, la mancata destinazione dell’avanzo, non deriva da valutazioni 

politiche, ma esclusivamente, dal rispetto dei principi contabili. 

Ed è proprio questo il punto: l’assenza di una valutazione politica. 

Nessuno mette in discussione i vincoli normativi, sull’utilizzo dell’avanzo prima 

dell’approvazione del rendiconto. 

La mia interrogazione, non chiedeva di violare le regole, ma di sapere, quali priorità 

politiche, la Giunta intenda perseguire una volta che l’avanzo sarà disponibile. 

Dalla risposta purtroppo, emerge una gestione che rinvia sistematicamente le scelte, senza 

indicare oggi, su quali ambiti, si intenda intervenire domani. (manutenzioni, sicurezza, servizi alla persona) 

Prendo atto che, la Giunta, conferma la coerenza formale tra gli atti, ma continuo a ritenere 

che, la coerenza tecnica non possa sostituire una visione politica. 

Seguirò con attenzione le variazioni, e l’assestamento di bilancio, perché sarà lì che si 

misurerà, se alle dichiarazioni di principio, seguiranno finalmente delle scelte concrete. 

Il mio ruolo, non è contestare i vincoli normativi, ma vigilare affinché, una volta rimossi, le 

risorse disponibili vengano utilizzate per rispondere ai bisogni reali, del territorio. 

 

 

 


